
«Mi era capitato se non mi fossi
candidato a Sindaco?». È la do-
manda che si pone l’assessore del
Comune di Firenze Graziano Cio-
ni il giorno dopo la bufera giudi-
ziaria che si è abbattuta su di lui
indagato dalla Procura di Firenze
per presunti reati di corruzione
commessi nel piano di trasforma-
zione urbanistica dell’Area di Ca-
stello. L’assessore di Palazzo Vec-
chio, candidato alle primarie per
il sindaco di Firenze insieme a La-
po Pistelli e altri. Ha riunito i suoi
sostenitori all’Hotel di Firenze
per presentare ufficialmente la
sua candidatura alle primarie.
L’appuntamento cade proprio nel
momento in cui sull’assessore- co-
me dice il suo collega di Palazzo
VecchioRiccardoNencini- si è ab-
battutauna«usciata», il riferimen-
to è all’indagine della Procura in
cui Cioni è indagato con l’assesso-
re all’Urbanistica Gianni Viagi in-
sieme al presidente onorario di
Fondiaria Salvatore Ligresti. Cio-

ninondimostranessundubbionel-
l’affermare che quanto gli è succes-
so «è un insieme di cose che puzza-
no». «Dall’80 sono assessore e i
miei occhi hanno visto ma anche i
vosti occhi hanno visto». Afferma
Cioni parlando a circa 350 persone
cheerano ieri sera inundancing fio-
rentino. Le accuse che la Procura
muove nei confronti di Cioni sono
accuse molte gravi: violenza priva-
ta e corruzione. «Ho sempre pensa-
to- dice Cioni - che il reato di corru-
zione fosse il peggiore dei reati». A
questo proposito ricorda il suo im-
pegno contro chi commette reati di
questo tipo. Ricorda la vicenda del
tentativo di corruzione ai suoi dan-
ni, la vicenda Albacom. «Tra i tre
magistrati uno mi conosce molto»,
ha aggiunto.

Il candidato alle primarie ricor-
da -per smontare la tesi accusatoria
della Procura- che lui non era pre-
sentealla sedutadellagiuntacomu-
nale più importante cioè quella del
14 dicembre del 2004 in cui fu ap-
provata la trasmissione al consiglio
Comunale della Variante al piano
urbanistico di Castello.

Cioni dai verbali del comune era

presente alla precedente riunione
di giuntanella quale vi fu «l’adozio-
ne» da parte del Comune della Va-
riante approvata il 3 febbraio del
2004. L’assessore Cioni contesta
quantogli viene rilevatodai trema-
gistrati che stanno indagando. «Da
anni faccio cosepubbliche con i sol-
di del privato» dice Cioni e ricorda
il progetto in aiuto degli anziani,
oppure la distribuzione delle nor-
me del nuovo regolamento di poli-
zia comunale fatta appunto con
una sovvenzione di trentamila eu-
ro da parte di Fondiaria. Sempre
Cioni ha sottolineato che lo stesso
impiego che ha il fisco in Fondiaria
non è da collegare alla sua attività
politica, così come ha contestato la
tesi dei magistrati secondo i quali
Cioni si sarebbedatoda fareper tro-
vareunalloggioperuna suaamica:
«è stato fatto tutto in maniera tra-
sparentepaga l’affitto ed tutto fatto
alla luce del sole». Quindi Cioni si
pone la domanda iniziale: ribadi-
sco sono tutte cose che puzzano.
Nel pomeriggio il PartitoDemocra-
tico con i segretari cittadini metro-
politani e regionale Billi Artucci e
Manciulli avevano ribadito la soli-
darietà ai due assessori Cioni e
Gianni Biagi e però hanno chiesto
che lavicendasiachiaritaal piùpre-
sto mentre Palazzo Vecchio con
unanotaha voluto sottolineare che
nella vicenda giudiziaria in corso
non risultano atti notificati ieri che
coinvolgerebbero in modo diretto

l’amministrazione comunale e gli
atti della amministrazione comu-
nale stessa «in particolare nessun
addebito di irregolarità è stato
emesso nei confronti del comu-
ne», si legge in un comunicato di
Palazzo Vecchio.❖

˘L’AULA del Senato ha ricor-
dato, a due anni dalla scomparsa,
l'exsenatricesocialistaAlmaCappiel-
lo, morta a Milano all'età di 58 anni
dopo una lunga malattia. Ricordan-
dolafiguradell'esponentesocialista,
poiiscrittaaiDs,damoltidescrittaco-
me la pasionaria di Craxi, il presiden-
te del Senato Renato Schifani ha sot-
tolineato «la sua autentica passione
perlapromozioneelatuteladeidirit-
tidi libertàdellepersone,inparticola-
redelledonneedeibambini»eilsuo
«impegno parlamentare, vissuto
con la tenacia e la concretezza che
l'hanno sempre contraddistinta».
Schifanihapoiricordatocheproprio
da un suo disegno di legge nacque
la legge 215 del 1992 «che favoriva
per la prima volta azioni positive in
favore della imprenditoria femmini-
le».

Il Senato ha ricordato
la Cappiello. Sua la
legge «azioni positive»
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p Il giorno dopo la bufera giudiziaria a Firenze l’assessore replica

p E lo fa riunendo i suoi in un hotel. Le molte debolezze dell’inchiesta

P

A Firenze non si parla d’altro.
Ma lui, il Cioni, l’assessore
coinvolto, respinge tutte le ac-
cuse. E avanza un sospetto.
«Mi sarebbe capitato se non
fossi stato candidato per le pri-
marie del Pd sul sindaco?».

FIRENZE

Il «tutti fuori» dal carcere di Alfano
bloccato da Lega eAlleanzaNazionale

IL CASO

«C’è un insieme
di cose
che puzzano»

PARLANDO
DI...
Infanzia

«Non è più tempo di denunce, di radiografie, di bambini e adolescenti nativo digitali,
o tecnoager che dir si voglia, e di genitori, insegnanti, istituzioni disarmati di fronte alle
insidie di una Rete «senza rete» ed ai contraccolpi psicologici che parlano
d'incomunicabilità, di solitudine e di cyber bulli».

Cioni sospetta:mi sarebbe capitato
se non fossi stato in corsa per il sindaco?

OSVALDO SABATO

Doveva essere un fuori sacco,
ma le obiezioni di Lega e An hanno
fatto slittare l'esamee il via libera in
Consiglio dei ministri sul ddl del
Guardasigilli Alfano che, oltre a un
girodi vite sulla sospensionedei be-
nefici penitenziari ai condannati,
avrebbe introdotto anche la «messa
alla prova» di chi, accusato di reati

punibili finoa4annidi carcere, può
chiederedi svolgere lavori dipubbli-
cautilità per evitare il processoeve-
dersi estinguere il reato. Proprio
quest'ultimomeccanismo hamesso
sul chi va làgli alleati cheda sempre
fanno della sicurezza un cavallo di
battaglia. «È una proposta tutta da
esaminare», puntualizza il ministro

della Difesa Ignazio La Russa la-
sciando Palazzo Chigi.

Eanche il collegadell'InternoRo-
berto Maroni avrebbe storto il na-
so:unamessaallaprova finoaquat-
tro anni di pena include infatti reati
di grave allarme sociale (furto, cor-
ruzione semplice, l'abuso d'ufficio,
le lesioni colpose, etc), e dunque il

rischio è che lamisura appaia come
un' amnistia.Alfanochiarisce e con-
trattacca: «Si rassegni chi immagi-
na che ci saranno trappole su indul-
tioamnistie. Laposizionedelgover-
no è chiara: non ne faremo»; sulla
messa alla prova - aggiunge - «pen-
savamo ci fosse condivisione» visto
che «ci è stata chiesta anche dall'As-
sociazione nazionale magistrati» e
che al Senato l'Idv ha presentato un
ddl analogoma per reati punibili fi-
no a tre anni di carcere. Se non c'è
intesa sul punto «approfondiremo»
congli alleati, fa sapere il Guardasi-
gilli. ❖
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